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Cisonoancheduepoetinapole

tani nel saggio antologico Let
to,latrinaecantina–La poesia
verista in Italia (Interlinea, pa
gine 275, euro 18), e sono tra i
più rilevanti del mucchio.

Scrittore,saggistaestudioso,Giusep
peIannacconeharicostruitoilperio
dodelverismopoeticoattraversoun
ampio e accurato racconto critico
scegliendo16poetiottocenteschi.
FrancescoCimmino(1862–1939),

sodale di Salvatore Di Giacomo di
cui era stato compagno di classe, si
guadagnò da Benedetto Croce l'eti
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chetta di poeta "sentimentale".
"Biondo, bello e gentile", pubblicò a
soli 17 anni la raccolta Bocciuoli, fu
tradotto anche in francese e spagno
lo, e divenne un amabile istrione dei
caffèletterari"mentrelacoppiaScar
foglioSeraosifacevalargonelpano
ramadelgiornalismonazionale".Al
lievodiMicheleKerbaker,legòilsuo
nomeapregevolitraduzionidalsan
scrito di opere teatrali, mentre i suoi
versifuronolodatidaPascolieD'An
nunzio. Si trattava di cose del tenore
di questa Strimpellata: "Fior di mu
ghetto,/ era un ladro… d'amore, io ci
scommetto;/nedicaquelchevuoleil
vicinato,/ io credo che la Gigia ha in
dovinato / a sposare un vecchietto,/
fiordimughetto".Malanotorietàgli
venne da un non piccolo numero di
poesie messe in musica da maestri
come Francesco Paolo Tosti ("La
miacanzone",incisadaEnricoCaru
so e Beniamino Gigli, ed ancora nel
repertorio tenorile, e "L'ultima can
zone", ripresa da Carreras e Bocelli,

tra gli altri), Nicola Valente ("Le vio
le", "Non canto per voi!"), Enrico De
Leva("Nottesulmare!").
Di Carlo De Lieto, invece, non si

hanno molte notizie. Fu un polemi
co giornalista e pubblicò nel 1879 la
raccolta di liriche Albe dedicate "A
voi sante memorie dell'anima mia /
queste canzoni affrante/ sono figlie
delmiocuore,/sonvocifiocheesan
te/ d'affetto e di dolore": un verismo
precrepuscolarepienodisussurried
echi.
Ilmovimentodelverismopoetico

siaffermòquandoLorenzoStecchet
ti (uno dei tanti pseudonimi usati da
Olindo Guerrini, Forlì, 04/10/1845 –
Bologna, 21/10/1916) pubblicò Postu
ma scatenando sconcerto, rabbia e
indignazione.Erail1877equellarac
colta di liriche che ebbe ben 32 edi
zioni,segnòl'iniziodiuno"scandalo
so abbassamento dei registri e dei
soggetti poetici, nella demistificazio
ne dei topoi della tradizione lirica,
nelle forme di un plateale ribellismo
socialisteggiante, nell'esercizio della
parodia, nell'esibizione di un eroti
smonondiradotriviale".
Guerrini, ottenne un successo

straordinario,e per elezionepopola
re fu il capo riconosciuto del movi
mento poetico verista seguito da
"migliaia di italiani che si appassio
narono alle traversie del personag
gio immaginario che la fantasia di
Guerrinipartorì:LorenzoStecchetti,
un giovane poeta, ammalato di tisi,
chevagheggiaval'amorepuroeidea
lizzatomanonrifiutavaquellooffer
togli da donne dai liberi costumi. Il

suo libro divenne un modello per le
gioni di imitatori, che inondarono i
cataloghidellecaseeditriciconiloro
versi scostumati: roba da bordello!
protestaronoidifensoridelbuongu
stoletterario."
Benchéosteggiato,ilverismopoe

ticoottocentesco,secondoIannacco
ne, "fu un'esperienza molto più im
portantediquantooggisipensi.Édu
ratapochianni, mahaincisomoltis
simo.Mailaletteraturaitalianaèsta
ta inondata di raccolte, canzonieri e
opereinversicomeallafinedeglian
ni Settanta dell'Ottocento, quando
moltissimipoeti,piùomenoditalen
to, vollero rappresentare le situazio
nipiùscandalosedellarealtàdituttii
giorni. Intendevano così rifiutare
una certa idea della poesia come su
blime strumento di educazione e di
moralità.Il giovane Filippo Turati fu
tra questi: il che non sorprende, se si
considera che la poesia fu uno degli
strumenti popolari più importanti
perdiffondereall'epocailverborivo
luzionario".
Più che di verismo, scrisse Carlo

Dossi, si sarebbe dovuto parlare di
"carnalismo", o di "porcherismo",
sostenneDomenico Gnoli. "Il termi
ne verismo associato a questa cor
rente non deve trarre in inganno",
chiarisceilprofessore:"Ancheseog
gi quest'etichetta viene legata ad au
tori come Verga e Capuana, in origi
neessa era usata –per lo piùpolemi
camente – per marchiare con infa
miaquestaproduzionepoeticatrop
po aderente alla realtà, anche quella
piùsordida e disdicevolecui parteci

pòancheungiovanissimoD'Annun
zio.Ciò spiegaperchénonmancaro
no altre proposte di rinominazione,
proprio per bollare e squalificare
una moda che indignava le anime
belle della società letteraria ma pia
ceva al pubblico. Alcuni poeti per le
loropoesieebberograneanchedila
voro, docenti persero il posto, avvo
cati e impiegati furono costretti a
cambiaresede".
Molto "rumore per nulla" direb

be Shakespeare: lette oggi, quelle
poesie,sembranopiccoliazzardiero
tici e non sono più brutte della gran
parte della produzione coeva, peral
tro decisamente più noiosa: "Oggi
quello che scandalizzava i benpen
santi non può più indignarci. E que
stiverseggiatorisepperodemocratiz
zare il contenuto e lo stile della poe
sia: da un lato archiviando lo stantio
repertorio del patetismo tardoro
mantico,dall'altroutilizzandounlin
guaggioprosaico e quotidiano, che –
siapurecongratuitecadutenelcatti
vogusto–ebbeilmeritodirinnovare
la nostra tradizione poetica, paluda
ta e accademica", di svecchiare il re
pertorio lirico, come riconobbe lo
stesso Croce. Anche se, dopo il 1883,
ormai "il ruggito verista era ormai
unmiagolio".
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